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AVVISO 
Ordine 

1. Bacheca: annunci lavoro 
2. Corsi ECM 
3. Caduceo d’Oro 2022 
                  
 

Notizie in Rilievo 

Scienza e Salute 
4. “Attività fisica, sudare molto 

fa perdere peso”,               
vero o falso? 

5. Eiaculazione precoce: 

quando rivolgersi al 
sessuologo? 

            

     

Prevenzione e Salute 
6. STANCHEZZA in 

AUTUNNO:                                               
gli integratori servono? 

 

 
 
 

 

 

“ATTIVITÀ FISICA, SUDARE 

MOLTO FA PERDERE PESO”,               

VERO O FALSO? 

Alcuni credono che sudare molto faccia perdere peso soprattutto 
durante l’attività fisica. Vero o falso?  

“Sudare non fa perdere peso perché per perdere 
peso è necessario perdere tessuto adiposo, cioè il 

grasso. Il fatto di sudare molto durante 
l’attività fisica quindi non aiuta a perdere 
peso, come molti sono erroneamente 

portati a credere perché anche se l’impressione è di perdere peso, in realtà si 
perdono solo liquidi importanti che nulla hanno a che fare con il dimagrimento.  
Indossare le tutine che promettono di far perdere peso aumentando la 
sudorazione durante l’attività fisica non hanno alcun beneficio perché riducono 
la traspirazione, non aumentano la sudorazione, che non è reale, e non 
fanno perdere peso –.   
Per perdere peso invece più che di sudare il corpo ha bisogno di produrre 
energia utilizzando l’ossigeno e il glucosio .   
Quest’ultimo , durante una corretta e regolare attività fisica viene anche 
ottenuto dalla metabolizzazione di acidi grassi, quindi da tessuto adiposo.  
In questo modo l’attività fisica contribuisce realmente a far perdere peso, 
bruciando il grasso per produrre energia.  
Perdere peso subito dopo l’attività fisica significa quindi aver perso liquidi che 
devono essere però reintegrati perché il nostro organismo è composto per oltre il 
70% di acqua.  
Quando l’attività fisica è intensa o prolungata è consigliabile 
bere durante l’attività fisica, mentre se si tratta di una corsetta o di una 
piccola gita in montagna, l’accortezza deve essere di bere  prima e dopo oltre ad 
evitare le ore più calde della giornata.”   (Salute, Humanitas) 

 

Proverbio di oggi….……                                                                                                                                                                                                                          

Chi fa ‘nu bene pe’ ricavarne male, è peggio ‘e  ‘animale   

(non vuole far nulla)  
 
 

 
 

..                                                                

 

FALSO 
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SCIENZA  E  SALUTE 

EIACULAZIONE PRECOCE:                                       

quando rivolgersi al SESSUOLOGO? 

Tra le disfunzioni sessuali, una delle più diffuse è l’eiaculazione precoce, che colpisce un 
uomo su quattro. 
 
 

Cosa si intende, di preciso, con 

eiaculazione precoce? 

Quali sono le cause, e quali le terapie? 

Che cos’è l’eiaculazione precoce? 
L’eiaculazione precoce avviene quando, 

durante i rapporti sessuali, l’eiaculazione 

si verifica circa un minuto dopo la 

penetrazione vaginale, prima che l’uomo lo desideri.  

L’impossibilità di gestire il momento dell’eiaculazione tende a manifestarsi durante la maggioranza, se non 

addirittura tutti i rapporti sessuali per un periodo di almeno 6 mesi.  

Si tratta di un problema che riguarda sia sé stessi, sia spesso anche il partner.  

Per essere definita come eiaculazione precoce, questa disfunzione sessuale non può derivare dagli effetti di 

una sostanza, di un farmaco o da un’altra condizione medica generale, specie perché chi ne soffre indica un 

senso di mancanza di controllo e ansia nella prospettiva di avere rapporti, per il timore di non riuscire a 

ritardare il momento dell’eiaculazione.  

Per definizione, l’eiaculazione precoce “permanente”  

 si manifesta dalle prime esperienze sessuali e persiste nel tempo.  

Eiaculazione precoce, quali sono le cause? 
Le cause dell’eiaculazione precoce sono diverse, motivo per cui spesso sono necessari diversi specialisti.  

In Humanitas il lavoro multidisciplinare coinvolge infatti il sessuologo clinico-psicoterapeuta, l’andrologo, il 

ginecologo e lo psichiatra esperto di sessuologia. 

Spesso l’eiaculazione precoce implica un’interazione tra fattori psicologici, relazionali e biologici, oltre che 

cause organiche, come ipertiroidismo e prostatite.  

Questa possibilità rende fondamentale il fatto che il paziente si rivolga anche a un andrologo endocrinologo 

per fare un’accurata diagnosi differenziale.  

Tuttavia, anche se fosse riscontrata una causa organica, l’uomo potrebbe comunque giovare di 

un trattamento psicoterapeutico da parte di un sessuologo clinico, perché  

 l’eiaculazione precoce implica il coinvolgimento non solo delle emozioni,  dei pensieri e dei 

comportamenti dell’uomo, ma anche di quelli del partner.  

Nelle situazioni più gravi l’eiaculazione che si verifica ancor prima della penetrazione può diventare una 

difficoltà anche di concepimento. 
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Cosa fare in caso di eiaculazione precoce? 
L’eiaculazione precoce si presenta più frequentemente nella  popolazione più giovane, per poi tendere a 

risolversi col tempo. 

Con il passare degli anni il “tempo di latenza” che inizia dalla stimolazione del pene e  termina con 

l’eiaculazione si allunga fisiologicamente.  

C’è un importante disagio emotivo durante i rapporti sessuali per chi soffre di eiaculazione precoce: per 

questo, in alcuni casi più gravi il paziente può avere atteggiamenti e comportamenti di evitamento dei 

rapporti, preferendo la masturbazione al coito.  

Il partner coinvolto nell’esperienza dell’eiaculazione precoce, specie se ripetuta, può riscontrare 

un abbassamento del desiderio, che può dipendere dall’insoddisfazione sessuale. 

In coppia è importante saper comunicare il problema con delicatezza, per farlo emergere, riconoscerlo 

insieme e affrontarlo.  

In questo senso, l’aiuto di un sessuologo psicoterapeuta e degli altri membri del team multidisciplinare può 

essere determinante. 

Come funziona la visita dal sessuologo? 
Il sessuologo psicoterapeuta utilizza gli strumenti del colloquio clinico (a partire da test e questionari) per 

raccogliere l’anamnesi del paziente e della coppia, formulare un’ipotesi diagnostica, stabilire gli obiettivi 

perseguibili per loro in quel momento della vita, per i problemi e gli specifici bisogni portati in consultazione.   

Di solito, servono 3 incontri prima di fare una accurata valutazione psicosessuologica, individuale per single o 

di coppia che sia. 

Come si cura l’eiaculazione precoce? 
Il trattamento ha una durata di circa 3-6 mesi, di solito a cadenza settimanale. 

Tra una seduta e l’altra il sessuologo psicoterapeuta prescrive al paziente degli  esercizi sessuali 

individuali e/o da fare in coppia, per imparare a gestire la propria eiaculazione, nel rispetto dei reciproci 

bisogni. 

Prima di prescrivere comportamenti utili a migliorare la qualità della vita più intima, il sessuologo 

psicoterapeuta descrive gli aspetti di base del funzionamento sessuale, la sua fisiologia e gli aspetti emotivi e 

relazionali correlati. 

Quando bisogna rivolgersi allo psicoterapeuta di coppia? 
Al di là delle cause specifiche dell’eiaculazione precoce e del tipo di condizione relazionale del paziente, è 

sempre bene affrontare questi aspetti di coppia con il sessuologo psicoterapeuta.  

Il percorso coinvolgerà entrambi i partner, per aiutarli a migliorare la comunicazione, trovare una soluzione 

ai problemi, migliorare la comunicazione dei bisogni reciproci più intimi, gestire le ostilità e l’ansia.  

Con il supporto del sessuologo psicoterapeuta, i partner potranno apprendere tecniche e nuove 

modalità per cooperare per il piacere di entrambi.   

 (Salute, Humanitas) 
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PREVENZIONE  E  SALUTE 

STANCHEZZA in AUTUNNO:                                               

gli integratori servono? 

In autunno le malattie da raffreddamento cominciano a farsi sentire, insieme a una 
certa spossatezza e alla sensazione di essere senza energie. 
 

Alcune persone in questo periodo ricorrono a integratori e ricostituenti per recuperare forza, ma sono 

utili? 

E quali accortezze bisognerebbe avere prima di 

assumerli? 

Ne parliamo con la dottoressa Maria Bravo, 

nutrizionista di Humanitas San Pio X. 

Autunno e disequilibri ormonali  
Sappiamo che l’autunno rappresenta un periodo 

di transizione, che può provocare i disequilibri 

legati ai cambi stagionali.  

Il nostro organismo ha bisogno di adattarsi alle 

nuove temperature, al clima, alla luce, e deve farlo mantenendo spesso i ritmi sostenuti della vita di tutti i 

giorni. 

È quindi tendenzialmente comune avvertire in questi periodi dei cali di energia e attenzione, nello studio, 

come nel lavoro, spesso accompagnati da una fatica importante nel risveglio al mattino.  

La stanchezza è in realtà la corretta risposta fisiologica del corpo al cambiamento, ma questa risposta 

difficilmente risulta essere compatibile con i ritmi di vita. 

Per contrastare la fatica e diminuire il rischio di incorrere in malattie da raffreddamento, è importante essere 

pronti al cambio stagionale utilizzando i mezzi che abbiamo a disposizione: 

 lavorare sullo stile di vita. 

Una regolare attività fisica e una corretta alimentazione, importanti già durante tutto l’anno, si rendono 

indispensabili in questo periodo, al fine di dare un grande aiuto al rinforzo immunitario. 

Alimentazione in autunno: le vitamine indispensabili 
Una buona alimentazione, soprattutto in autunno, parte dalla giusta idratazione: bere acqua infatti assicura 

all’organismo importanti quantità di sodio e potassio. 

Dopodiché, è importante consumare almeno 5 porzioni al giorno tra frutta e verdura, in modo da poter 

assumere un’importante dose di vitamine, come la vitamina A, la vitamina C e la vitamina E. 

La vitamina C è fondamentale perché, tra le altre cose, permette un migliore assorbimento del ferro, 

le vitamine A ed E sono preziosi antiossidanti.  

Importanti poi anche tutte le vitamine del gruppo B, che svolgono diversi ruoli, tra cui il sostenere il sistema 

nervoso e immunitario, facoltà in questo momento dell’anno da non sottovalutare. 

Ne sono un esempio le vitamine B5 e B7 fondamentali per il metabolismo energetico, la vitamina B9 (o acido 

folico) e la B12. 

 

https://www.humanitas-sanpiox.it/medici/maria-bravo/
https://www.humanitas-sanpiox.it/
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La vitamina D, nota per sostenere l’apparato osseo, evita l’affaticamento muscolare.  

Inoltre anch’essa è importantissima per rafforzare il sistema immunitario e prevenire le influenze stagionali.  

La principale quota di vitamina D la produciamo grazie all’esposizione solare, ma anche alcuni alimenti ne 

contengono una buona quantità, come per esempio il salmone, lo sgombro e il tuorlo d’uovo. 

La frutta e la verdura devono essere di stagione:  

 solo così è possibile garantire all’organismo i nutrienti di cui ha bisogno in quel preciso momento 

dell’anno. 

Ad esempio, le verdure autunnali sono particolarmente adatte a essere cotte e mangiate calde, magari in 

zuppe e minestre. 

Quali frutti e verdure assumere in autunno? 
La frutta e la verdura della stagione autunnale sono ottime per rafforzare il sistema immunitario, in quanto 

frutti come melagrana, arance, pompelmi, kiwi contengono molta vitamina C.  

Anche le verdure come la zucca, i broccoli, i cavolfiori e gli spinaci sono ricchi in vitamina C e beta-carotene, 

precursore della vitamina A. 

Autunno: quando servono gli integratori? 
Mangiar bene tutto l’anno non significa automaticamente non ammalarsi o non risentire della stanchezza 

tipica di questo periodo. 

In ogni caso, in presenza di stanchezza costante è bene rivolgersi al proprio medico di riferimento, che 

valutato il caso potrà eventualmente indicare l’integratore più adatto.  

La scelta, infatti, deve cogliere eventuali carenze minerali e di vitamine, dovute allo stile di vita o a eventuali 

sintomi percepiti. 

Andranno inoltre riferite al medico eventuali allergie o patologie, cosicché il prodotto consigliato terrà conto 

di questi aspetti.  

Pericoloso è, infatti, il fai-da-te, anche perché non considera eventuali allergie. 

Attenzione anche agli acquisti su internet:  

 se si preferisce l’acquisto online è bene acquistare su siti sicuri o dalle case produttrici . 

Dosi e durata dell’utilizzo degli integratori devono essere decise dallo specialista. 

Quali sono gli integratori più comuni utili in autunno? 
Gli integratori utili in autunno, sono quelli utili a rafforzare il sistema immunitario, dunque a base di 

vitamina C. Importante anche valutare dagli esami ematochimici il valore di vitamina D e integrarla, qualora 

fosse carente, sotto consiglio del proprio medico.  

Anche l’integrazione con vitamine del gruppo B potrebbe essere di fondamentale importanza, soprattutto 

per chi segue un’alimentazione vegana o vegetariana.  

Nel caso degli sportivi è opportuno valutare anche l’integrazione con Sali minerali (es. magnesio e potassio). 

(Salute, Humanitas)  
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Bacheca Annunci Lavoro in                  

Farmacia / Parafarmacia 
 

Per segnalare disponibilità di lavoro in Farmacia  e/o Parafarmacia basta inviare 
messaggio whatsapp 

 Farmacia - Luogo Tipologia 

lavoro 

Contatto Data 

Pubblicazione 

Annuncio 

    

Napoli centro FT/PT 393 955 1096 8 Novembre 

Capri FT/PT 329 019 4506 8 Novembre 

Torre Annunziata FT/PT 340 266 8569 8 Novembre 

San Giorgio Cremano FT/PT 340 266 8569 8 Novembre 

Varcaturo FT/PT 380 156 4663 8 Novembre 

Arzano FT/PT 389 425 3645 8 Novembre 

Casavatore FT verzegiovanni@yahoo.it 8 Novembre 

Pozzuoli FT/PT 334 356 9309 8 Novembre 
 

Quarto FT/PT 338 858 2655 3 Novembre 

Castellammare Stage/ 

assunzione 

333 833 0707 3 Novembre 

 

Casavatore FT/PT 338 333 2222 25 Ottobre 

Nola FT/PT 335 670 0618 25 Ottobre 

Napoli Fuorigrotta FT/PT info@farmaciafranzese.it 25 Ottobre 

Napoli FT/PT info@farmaciadeigolfi.it 14 Ottobre 

Napoli FT/PT 335 206 406 14 Ottobre 

S. Giorgio a Cremano FT/PT 335 808 8865 14 Ottobre 

Casoria FT/PT 392 702 4430 14 Ottobre 

Napoli FT/PT 320 879 2075 14 Ottobre 
 

Napoli FT/PT 339 130 7449 10 Ottobre 

Napoli FT/PT 347 824 7202 10 Ottobre 
 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         
La Bacheca 
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ORDINE: Serate “Smart-Training” in Farmacia 

gli  EVENTI  ECM  di  NOVEMBRE e DICEMBRE 
 

L’Ordine organizza 4 eventi formativi sulla Telemedicina. La partecipazione gratuita  
agli eventi eroga un totale di 12 Crediti ECM. 

 

Data Durata 
Titolo Relatori Crediti                     

 ECM 

9  
Novembre 
Ore 21.00 

90' 

 

Servizi di Telemedicina: 
Holter Cardiaco 

Dott. U. Trama 
Dott. M. Fusco 
Prof. M. Santomauro 
Dott. F. Palagiano 
 

3 

17 
Novembre 
Ore 21.00 

90' 

Servizi di Telemedicina: 
Auto-Spirometria 

 

Dott.ssa M. Spatarella 
Dott. Roberto Parrella 
 

3 

24 
Novembre 
Ore 21.00 

90’ 

Servizi di Telemedicina: 
ECG 

Prof. M. Santomauro 
Dott. F. Palagiano 

 
3 

1 
Dicembre 
Ore 21.00 

90' 

Servizi di front-office 
 Servizio Fascicolo Sanitario 

Elettronico (FSE): 
attivazione, consultazione 

Dott. R. Marzano 
Ing. S. Flaminio 

3 

 12 
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CONCERTO DI NATALE, CADUCEO D’ORO,                                    

MEDAGLIE di BENEMERENZA alla PROFESSIONE  
e GIURAMENTO di GALENO 

Lunedì  12 Dicembre, ore 20.00 – Teatro di San Carlo  – NA 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli consegna ai propri iscritti che hanno conseguito: 

 65, 60, 50, 40 e 25 anni di Laurea   

una medaglia che rappresenta un riconoscimento della Comunità Professionale all’impegno civile, 

tecnico e deontologico dei Professionisti. La cerimonia si svolge con la presenza di                                        

250 giovani neo iscritti che pronunceranno il GIURAMENTO Professionale di GALENO. 

 
 

 

 

 

 

 

Lunedì 12 Dicembre 2022 – ore 20,00 
Teatro di San Carlo - Napoli 

COME PARTECIPARE Prenotarsi e Ritirare il Biglietto presso gli Uffici 

dell’Ordine a partire dal 21 Novembre 

 

 

Ti aspettiamo per partecipare                         
Tutti insieme,  

al Concerto di Natale                                       

e al  

Caduceo d’Oro  2022 

Lunedì 12 Dicembre 2022 – ore 20,00 
Teatro di San Carlo - Napoli  
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MEDAGLIE alla PROFESSIONE e  GIURAMENTO di GALENO 

Lunedì  12 Dicembre,ore 20.00 – Teatro di San Carlo  – NA 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PA GINA 10 FARMADAY – IL NOTIZIA RIO IN TEMPO REALE PER IL FA RMA CISTA  Anno XI – Numero 2356 

 



PA GINA 11 FARMADAY – IL NOTIZIA RIO IN TEMPO REALE PER IL FA RMA CISTA  Anno XI – Numero 2356 

 

 



PA GINA 12 FARMADAY – IL NOTIZIA RIO IN TEMPO REALE PER IL FA RMA CISTA  Anno XI – Numero 2356 

 



PA GINA13 FARMADAY – IL NOTIZIA RIO IN TEMPO REALE PER IL FA RMA CISTA  Anno XI – Numero 2356 

 

 



PA GINA13 FARMADAY – IL NOTIZIA RIO IN TEMPO REALE PER IL FA RMA CISTA  Anno XI – Numero 2356 

 

 


